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Fra i più bei borghi friulani
bisogna menzionare Faga-
gna, posizionato a pochi chi-
lometri a nord-ovest di Udi-
ne, dove i colli vanno sosti-
tuendosi alla pianura e il pae-
saggio si fa ondulato. Sono
necessari un po’ di tempo e
scarpe comode perché il luo-
go va scoperto a piedi parten-
do dall’Ufficio Informazioni
nell’atrio del Municipio, do-
ve ci si può equipaggiare di
uno stradario per la passeg-
giata. Dalla strada principa-
le, di fronte al curioso timpa-
no ottocentesco delle Case
Asquini, s’imbocca Via Sotto
Castello che immette nella
Salita Fornarie, un viottolo
acciottolato che immerge in
un tempo remoto. Sbucati in
via Castello, salendo tra ci-
pressi e vigne si arriva al pa-
noramico poggio con l’orato-
rio castellano di S. Michele e
i ruderi del Castello di Faga-
gna devastato da Ezzelino da
Romano nel 1248, saccheg-
giato tra il 1411 e il 1419 dalle
truppe ungheresi e abbando-
nato durante il dominio della
Serenissima Repubblica.
Qui c’era il palazzo patriarca-
le del quale rimangono i resti
nel poderoso bastione semi-
circolare, mentre quelli delle
case dei vassalli sono ingloba-
ti nella trattoria “Al Castello”.
Proseguendo per via Salizza-

da, attraversando un parco
naturale si raggiunge la Pie-
ve intitolata già nel 1247 a
Santa Maria Assunta, una
delle più antiche del Friuli,
sul retro spicca la romanica
abside semicircolare e si
espande il cimitero.

IL MUSEO COL TETTO DI PA-
GLIA.Scendendo per via della
Pieve si rientra nel borgo e in
via Lisignana si notano le sei-
centesche Cjase Cocèl, sedi
del Museo della Vita Contadi-
na, una cittadella rurale che
vive grazie ai volontari che ef-
fettuano visite guidate e colti-
vano i terreni. Il museo narra
il lavoro contadino da fine
dell’Ottocento fino a metà
Novecento in un variegato
percorso di magazzini, stalle,
la Scuola dei merletti al tom-
bolo, l’aula scolastica, la fale-
gnameria, la latteria, il muli-
no; si prolunga nel cortile
con pozzo, forno, pollaio, per
poi sconfinare nell’orto-vi-
gneto dove la vite è maritata
ai gelsi. L’edificio più straor-
dinario lo si individua già dal-
la strada perché è una costru-
zione in pietra con il tetto di
paglia, l’unico tetto completo
in paglia sul territorio italia-
no, un lavoro di otto anni gra-
zie alla coltivazione della se-
gale. Per ottenere tutto il ma-
teriale per la copertura, i vo-
lontari delle Cjase Cocèl sono
partiti nel 2003 e hanno ter-
minato nel 2011 dopo aver se-

minato, coltivato, tagliato a
mano, composta in covoni,
battuta, pettinata, legata in
mazzi la segale, fissata alle
travi portanti con rami di sali-
ce. Questo “tetto in stranc”,
spiovente, caldo d’inverno e

fresco d’estate, lo si può vede-
re solo a Fagagna. Il Museo
della Vita Contadina è aperto
da aprile a novembre la do-
menica pomeriggio. Info
0432-801887.

Ci si trova nella Borgata Rio-

lo dove s’incontra la chiesetta
trecentesca di San Leonardo,
usata come pagliaio fino a po-
chi anni fa e restaurata dal
Comune; il percorso ora sale
via S. Bartolomeo, scende la
“Salizada sotto li Orti”, oltre-
passa l’ogivale Porta di Sina-
goga, scende sulla Via Cecco-
naia per poi imboccare il Vi-
colo Morciute, “Strata dicta
la Moracchiuta” nel 1570,
viuzza serrata tra case di pie-
tra che riporta alla piazza
principale. La camminata,
seppur con qualche stonatu-
ra moderna che ha intaccato
l’aspetto antico dell’abitato,
mantiene un’immagine me-
dievale soprattutto nelle stra-
dine e nelle case di sasso per
le quali il Comune si è merita-

to l’appartenenza al Club dei
borghi più belli d’Italia.

L’OASI DELLE CICOGNE. Faga-
gna è il paese delle cicogne
perché in via Caporiacco si
trova l’Oasi Naturalistica di
Quadris, un’area d’interesse
geologico e botanico con una
stazione sperimentale per la
reintroduzione della Cicogna
Bianca e tutela dell’Ibis Ere-
mita, uccello a forte rischio
d’estinzione pur essendo una
specie protetta. Nel parco si
trovano una trentina di sta-
gni, formatisi dopo l’abban-
dono dell’attività estrattiva
dell’argilla e della torba dove
si è ricreata una vegetazione
adatta all’avifauna. Info
www.oasideiquadris.it.•
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Weekend

Il mare d’inverno, una meta
per chi ama i villaggi dei pe-
scatori fuori stagione. Ma an-
che i borghi animati dalla mu-
sica e dai mercatini natalizi.
L’Istria offre entrambi i volti
dell’inverno nei borghi di
Umago, Cittanova, Vertene-
glio e Buie. Nel periodo nata-
lizio si tengono le Giornate
del calamaro adriatico, che si
pesca in questo periodo, piat-
to tipico della cucina istria-
na, dall’1 dicembre al 10 gen-
naio. I ristoranti mettono a
disposizione dei buongustai
diverse portate a base di cala-
maro, accompagnate dai vini
locali e dagli oli d’oliva di pri-
missima qualità. Info: Com-
prensorio turistico di Uma-
go, Cittanova, Verteneglio,
Buie www.coloursofi-
stria.com•

E’ il pupazzo di neve Brr la
mascotte di quest’anno del
Villaggio di Natale Flover, a
Bussolengo (Verona), dove i
fratelli Girelli da alcuni anni
vicino al grande vivaio pro-
pongono il più famoso merca-
tino di Natale al coperto d’Ita-
lia. Il Villaggio offre un per-
corso per bambini tra abeti,
tetti innevati, luci, musica e
colori, gnomi pattinatori. Si
passa dalla casa di Babbo Na-
tale al presepe di ghiaccio per
arrivare alla tavola calda do-
ve ci sono spettacoli musica-
li. Nel tragitto c’è tutto quello
che serve per addobbare la ca-
sa, con pause golose tra i dol-
ci e i prodotti tipici veronesi.
Fitto il calendario dei corsi
per diventare abiliti nel brico-
lage e nel tricotage. www.ilvil-
laggiodinatale.it •

Domenica 22 novembre tra
le 7.30 e le 9.30 parte a Quin-
to la 6ª Marcia del Palladio
con percorsi di 8-14-20 km.
Il via dal Palasport in via de-
gli Eroi 17 Info 349 6183451
Da domenica 22 novembre a
domenica 10 gennaio 2016,
con orario 9-12/ 15-18 apre i
battenti la mostra dei presepi
missionari presso i Missiona-
ri saveriani, in viale viale
Trento 119 a Vicenza. Inasu-
gurazione domenica 22 no-
vembre ore 14.30. Infotel.
0444 288399.

Venerdì 20 novembre per la
rassegna enogastronomica
“Oca e Marzemin” a Bassano-
da Pulierin Enotavola galà
con pietanze a base d’oca e
marzemino. Inizio ore 20 tel.
0424.505562, 0424 470456.

QUINTO
LaMarciadelPalladio
PresepidaiSaveriani

A Marostica dal 20 al 22 va
in scena Street Food Mania
che animerà il cento storico.
Organizzato dal Lions Club
la manifestazione promuove
il cibo da strada con intento
benefico, per raccogliere fon-
di per la lotta al morbillo.

MAROSTICA
Streetfood
ascopobenefico

Sabato 21 a Fontanelle di
Conco desta della Madonna
della Salute. Alle 14.30 mes-
sa con benedizione degli in-
fermi e processione accompa-
gnata dal corpo bandistico
paesano. Al termine bibite
calde e caldarroste. V.CE.

CONCO
AFontanellefesta
perlaMadonnasalute

Oggi e domenica 22 novem-
bre alle 14.30 e 17.30 visite
guidate alle Priare dei Castel-
li di montecchio Maggiore,
cunicoli sotterranei creati
dalla mano dell'uomo per ca-
varne un tempo pietra da co-
struzione, un luogo oggi uni-
co e pieno di fascino. Ingres-
so per gruppi di massimo 30
persone con elmetto protetti-
vo e torcia fornita all’ingres-
so. Biglietto 3 euro, ridotto
1.50.

MONTECCHIOM.
Visiteguidate
allaPriare

A Chiampo dal 20 al 22 è pro-
tagonista la cincionela co ‘la
rava prodotto De.Co. d’eccel-
lenza. Al Palatenda un forni-
to stand gastronomico pro-
porrà piatti tipici e il prodot-
to della festa. Le serate saran-
no animate da musica. V.CE.

CHIAMPO
Lacincionela
co’laravaèservita

Tempo di Natale a Bassano.
La cittadina si prepara a fe-
steggiare la festa più bella
dell’anno con un ricco calen-
dario di eventi primo dei qua-
li l’accensione dell’albero in
piazza sabato 21 alle 16,con
musiche e canti a tema. V.CE.

BASSANO
Sabato21
siaccendel’albero

Domenica 22 novembre pas-
seggiata autunnale guidata
sul Monte Grappa, per gode-
re dei caldi colori autunnali
attraverso i sui prodotti tipi-
ci, assaggiando il particolare
formaggio Morlacco, la so-
pressa della malga, la polen-
ta brustolà. Info:
320.3560076 – www.jacopo-
guidanatura.wordpress.com
Sabato 21 a Vicenza in Borgo
Scroffa 22 a Vicenza, con par-
cheggio per bici e auto (entra-
ta a lato del Cinema Araceli)
dalle16.30 si inaugura la nuo-
va sede di Tuttinbici Vicen-
za: con vino e sopressa si par-
lerà delle prime novità per
l’anno 2016. Rinnovo del tes-
seramento FIAB e per chi si
iscrive per la prima volta ci
sarà un “ciclogadget”.

MONTEGRAPPA
Escursioneguidata
NuovasedeTuttinbici
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